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Regioni dell'UE più colpite dalla pandemia di COVID-19

Elevata sensibilità 
negativa

Media sensibilità 
negativa

Bassa sensibilità 
negativa

Il dato chiave

Fonte: IPSOS

Risultati del sondaggio

Fonte: Studio del CdR, 2021

Nel 2020 gli enti locali e regionali di tutta l'UE hanno registrato un aumento della spesa pari a circa 125 miliardi di euro – a causa 
delle misure connesse alla pandemia – e una diminuzione delle entrate pari a 55 miliardi di euro – dovuta in gran parte al calo 
dell'attività economica e delle entrate derivanti da imposte, tasse, tariffe e altri diritti.
Questo "effetto forbice" si traduce, per le nostre finanze, in una perdita di circa 180 miliardi di euro, 130 miliardi dei quali persi a 
livello regionale e intermedio e 50 miliardi a livello comunale. In termini assoluti, gli enti locali e regionali di gran lunga più colpiti 
sono quelli tedeschi (- 111 miliardi), seguiti da quelli italiani (- 22,7) e spagnoli (- 12,3). In termini percentuali, la perdita di entrate 
complessive più elevata riguarda gli enti locali e regionali ciprioti (- 25 %), bulgari (- 15,3 %) e lussemburghesi (- 13,5 %).

Capitolo 1

Un buco di bilancio di 180 miliardi mette a rischio 
le finanze regionali e locali

dei leader locali e regionali  
ritiene importante aumentare l'accesso delle regioni e 

delle città ai fondi europei.

Il

Invito 
all'azione

Per saperne 
di più

Abbiamo bisogno di investimenti per il futuro, non solo di finanziamenti per il presente.
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Quanto è grande l'effetto forbice (in miliardi di EUR)
Austria -2.30
Belgio -4.70
Bulgaria -0.64
Croazia -0.24
Cipro -0.075
Cechia -1.95
Danimarca -1.91
Estonia 0.03
Finlandia -2.00
Francia -7.20
Germania -111.7
Grecia -0.12
Ungheria -0.15
Irlanda -0.32
Italia -22.78
Lettonia -0.10
Lituania -0.08
Lussemburgo -0.42
Malta n.d.
Paesi Bassi -2.77
Polonia -3.00
Portogallo -0.55
Romania -0.43
Slovacchia -0.20
Slovenia -0.20
Spagna -12.37
Svezia -3.49
UE-27 -179.67

Per ulteriori esempi su 
regioni e città, si veda il 

capitolo I della relazione 
Barometro 2021.

Buco di bilancio per 180 miliardi di EUR
=

- 125 miliardi di EUR (maggiori spese)
- 55 miliardi di EUR (minori entrate)
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Il dato chiave

Fonte: IPSOS

Risultati del sondaggio

Il Barometro evidenzia profonde differenze nel modo in cui la pandemia ha influito sulla salute delle nostre comunità. Il Nordest ceco è 
la regione dove si è registrato il maggior numero di casi, ma la Valle d'Aosta è quella in cui vi è stato il numero più elevato di decessi ogni 
100 000 abitanti. La regione di Madrid è stata quella che nel 2020 ha registrato il maggiore aumento percentuale della mortalità rispetto al 
numero medio di decessi dei quattro anni precedenti.
In generale, nel 2020 è stato più sicuro vivere in campagna che in città. I centri urbani sono meglio attrezzati per quanto riguarda l'assistenza sanitaria, 
ma le regioni rurali hanno registrato tassi di aumento della mortalità più bassi e hanno dimostrato un maggiore livello di adattamento ai cambiamenti.

Ignorare la dimensione territoriale della crisi sanitaria 
significa mettere a rischio vite umane

Capitolo 2

leader locali e regionali 
vuole che le regioni e le città incidano maggiormente sulla 

definizione delle politiche dell'UE in materia sanitaria.

Le regioni sono una pietra angolare dei sistemi sanitari e devono essere coinvolte nella progettazione 
dell'Unione europea della salute. L'UE dovrebbe investire di più nella resilienza dei sistemi regionali e 

coordinare le prove di stress per valutarne le capacità di tenuta e la preparazione alle crisi.

Invito 
all'azione

Per saperne 
di più

Numero di casi confermati di COVID-19 per regione

1 Nordest ceco 17 994

2 Boemia centrale 16 354

3 Sudovest ceco 15 632

4 Moravia centrale 14 769

5 Nordovest ceco 14 694

6 Moravia-Slesia 14 468

7 Regione di Praga 13 703

8 Provincia autonoma di Bolzano 13 689

9 Sudest ceco 13 462

Le regioni dell'UE con il maggior numero di vittime 
ogni 100 000 abitanti

1 Valle d'Aosta 377

2 Nordovest ceco 358

3 Lombardia 335

4 Sudovest ceco 315

5 Friuli-Venezia Giulia 314

6 Nordest ceco 298

7 Emilia-Romagna 295

8 Moravia-Slesia 292

9 Castiglia-La Mancia 289

Aumento della mortalità nelle diverse zone (2020)

Zone 
prevalentemente 

rurali

12,5%

0%

25%

37,5%

50%

17,2%

15,1%

13,5%

Zone  
intermedie

Zone 
prevalentemente 

urbane

Regioni europee con il maggiore aumento 
(percentuale) della mortalità nel 2020

1 Regione di Madrid 44

2 Lombardia 39

3 Castiglia-La Mancia 34

4 Provincia autonoma di Trento 32

5 Mayotte 32

6 Castiglia e León 29

7 Valle d'Aosta 28

8 Catalogna 27

9 Precarpazia 26

10 Piemonte 25

Per ulteriori esempi su 
regioni e città, si veda il 
capitolo V della relazione 
Barometro 2021.

Solo meno del 40 % delle 
regioni non ha registrato 

alcun aumento della 
mortalità dalla prima 

ondata della pandemia.

su  31
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Come valuta il processo messo in atto dal Suo governo nazionale per consultare le città?

Consultazione sul coinvolgimento delle città nella preparazione dei PNRR e dei programmi operativi

0%	 10%	 20%	 30%	 40%	 50%	 60%	 70%	 80%	 90%	 100%

Molto buono

Insufficiente

Sufficiente

Buono

Contributo dei PNRR degli Stati membri dell'UE alla transizione verde

Ostacoli al coinvolgimento degli enti locali e regionali nella preparazione dei PNRR

Il governo nazionale non si preoccupa di coinvolgere i rappresentanti 
degli enti territoriali

La modalità prescelta per condurre le discussioni non consente un 
coinvolgimento efficace / si tratta di un coinvolgimento passivo

Il processo è gestito da un ministero/dipartimento con cui la mia 
organizzazione ha pochi contatti

Il governo nazionale non concede il tempo sufficiente per un 
coinvolgimento efficace

L'ente o l'organizzazione che rappresento non ha le capacità o le 
competenze per formulare proposte con cognizione di causa e/o non ha il 

tempo di consultare i propri membri. 0	 2	 4	 6	 8	 10	 12	 14

Governance del processo 
(coordinamento, convalida, 
calendario dei lavori ecc.)

Definizione delle priorità e 
degli obiettivi generali del 

PNRR

Individuazione di investimenti 
specifici

Consultati, con un 
impatto sui risultati

Consultati, con un impatto 
nullo o scarso sui risultati

Semplicemente informati

Nessun ruolo

Non saprei

Ruolo degli enti locali e regionali nella preparazione dei PNRR
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Solo una minoranza degli enti locali e regionali dell'UE è stata consultata dal proprio governo nazionale ai fini della preparazione del piano nazionale 
per la ripresa e la resilienza (PNRR); e, all'interno di questa minoranza, solo alcuni di tali enti hanno visto prendere in considerazione il loro contributo 
ai fini del relativo PNRR. Mentre Germania, Belgio e Polonia hanno adottato un approccio inclusivo nei confronti degli enti locali e regionali, l'Italia, la 
Spagna, la Francia e la Croazia non hanno fatto altrettanto bene. 
In alcuni paesi, il totale degli stanziamenti destinati alle politiche verdi e alla transizione ecologica assorbe in media il 41 % del bilancio dei PNRR. Da un'analisi 
più ampia, tuttavia, emerge che tali piani nazionali dovrebbero essere meglio allineati al Green Deal europeo: molti di essi, infatti, rischiano di non raggiungere 
l'obiettivo di destinare il 37 % della spesa alle politiche a favore del clima. Il fatto che le città – che sono tra le forze trainanti nella lotta ai cambiamenti climatici 
– siano state scarsamente consultate suscita forti preoccupazioni circa la capacità dei piani di affrontare i problemi più urgenti sul campo.

Fonte: Gli enti locali e regionali 
e i piani nazionali per la 

ripresa e la resilienza 
 - CdR, 2021

Fonte: Consultazione mirata 
CdR-CCRE, 2021

Fonte: Eurocities, 2021

Capitolo 3

I piani nazionali per la ripresa ignorano le regioni, 
mettendo a rischio la ripresa e gli obiettivi ecologici dell'UE

Invito 
all'azione

Per saperne 
di più

La ripresa dell'Europa è a rischio se le regioni e le città continuano ad essere escluse.

Per ulteriori esempi  
su regioni e città, si 
vedano i capitoli II 
e III della relazione 

Barometro 2021.
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Il dato chiave

Fonte: IPSOS

Risultati del sondaggio

Utenti quotidiani di Internet: divario tra le zone urbane e quelle rurali per paese nel 2020

100%

80%

60%

40%

20%

0%

Cities Towns and suburbs Rural areas

EU

BE

BG

CZ

DK

DE

EE

IE

EL

ES

FR

HR

IT

CY

LV

LT

LU

HU

MT

NL

AT

PL

PT

RO

SI

SK

FI

SE

Città

Piccoli centri e 
aree suburbane
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La pandemia ha messo a nudo un profondo divario tra gli enti locali e regionali che sono già in grado di sfruttare appieno il potenziale della trasformazione 
digitale per sostenere la crescita e l'innovazione delle imprese e per fornire servizi ai propri cittadini, e quelli non ancora pienamente digitalizzati.
La percentuale di famiglie dell'UE che dispone di copertura digitale con reti ad altissima capacità è del 44 % nelle aree urbane, rispetto al 20 % in quelle rurali.
In termini di utenti quotidiani di Internet, il divario città-campagna è particolarmente ampio in Bulgaria, Romania, Grecia e Portogallo, mentre quello meno 
accentuato si riscontra in Svezia, Finlandia e Danimarca.
Gli sforzi messi in atto a livello europeo e nazionale sono ancora insufficienti: solo la Germania, la Svezia, i Paesi Bassi e il Belgio stanno attualmente riducendo 
il divario tra le zone urbane e quelle rurali, che rimane significativo in tutti gli altri Stati membri dell'UE.

Nelle zone rurali, solo 
1 famiglia su 5 dispone 

di una copertura di 
rete ad alta capacità.

Il divario digitale tra le zone urbane e quelle rurali può mettere a rischio la 
ripresa: è necessario e urgente garantire un sostegno alla "coesione digitale"

Capitolo 4

Fonte: Studio del CdR Lo stato 
della trasformazione digitale a 
livello regionale e i cambiamenti 
indotti dalla COVID-19 nei modelli 
economici e imprenditoriali e le loro 
conseguenze per le regioni

Fonte: Sondaggio del CdR 

Un'autentica coesione digitale è assolutamente necessaria per una ripresa sostenibile e per sfruttare 
il potenziale della transizione digitale al fine di sostenere le regioni, le città e i piccoli centri di tutta 

Europa senza che nessun cittadino e nessun territorio sia lasciato indietro.

Invito 
all'azione

Per ulteriori esempi su 
regioni e città, si veda il 
capitolo IV della relazione 
Barometro 2021.

leader locali e regionali 
ravvisa nella trasformazione digitale dell'UE una 

priorità assoluta.

su  41

Per saperne 
di più

I maggiori tra i potenziali ostacoli, "rilevanti" o "molto rilevanti", alla trasformazione digitale delle PMI

Mancanza di competenze digitali sul mercato del lavoro

Scarsa consapevolezza/cultura a livello dirigenziale

Carenza di competenze digitali interne

Assenza di investimenti/capitali privati

Mancanza di sostegni/incentivi pubblici

Necessità di ingenti stanziamenti di bilancio/investimenti

0%	 10%	 20%	 30%	 40%	 50%	 60%	 70%	 80%	 90%

Fonte: Studio del CdR, 2021
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Il dato chiave

Fonte: IPSOS

Risultati del sondaggio

La crisi ha avuto un impatto devastante sull'occupazione e sulla dimensione sociale, colpendo in particolar modo i giovani e i 
lavoratori poco qualificati. Nel 2020, infatti, si è registrato un calo particolarmente marcato nell'occupazione giovanile. Tra i giovani 
il tasso di disoccupazione supera di 10 punti percentuali quello della popolazione generale. Si è inoltre registrato un calo significativo 
nell'occupazione a tempo determinato e in quella a tempo parziale.
Le persone che già vivevano in condizioni precarie, le persone con disabilità e le persone anziane hanno visto peggiorare il loro 
tenore di vita. La pandemia ha ulteriormente evidenziato problemi di lunga data come le disuguaglianze di genere e i rischi 
professionali legati al genere.

Fonte: Eurostat

Capitolo 5

La povertà causata dalla crisi della COVID-19 sta diventando una 
realtà: è sempre più forte il rischio di una "generazione perduta"

dei leader locali e regionali 
chiede di avere più voce in capitolo sulla 

ripresa, la giustizia sociale e l'occupazione.

Invito 
all'azione

Per saperne 
di più

Dobbiamo combattere la povertà causata dalla crisi della COVID e costruire comunità resilienti.

Per ulteriori esempi su 
regioni e città, si veda il 

capitolo I della relazione 
Barometro 2021.
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Tra i giovani il tasso di 
disoccupazione supera di 
oltre 10 punti percentuali 
quello della popolazione 

generale.

Disoccupazione: le regioni più colpite dalla crisi della COVID-19
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Ritiene che le regioni, le città e i piccoli centri abbiano un peso sufficiente ai fini delle decisioni sul futuro dell'UE?

EL CY LV PT RO IT BG HR LT ES EU27 PL MT DK SE FI CZ NL DE AT LU SI EE BE SK FR HU IE
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- Ritiene che occorra rafforzare il coinvolgimento dei livelli di governo subnazionali nel processo decisionale dell'UE?
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Fin dall'inizio della pandemia, il milione e 150 000 europei che operano in un consiglio locale o regionale si trovano in prima linea.
E la loro insoddisfazione per la situazione attuale risulta evidente. Nove su dieci ritengono (molto) importante che le città e le regioni abbiano maggiore influenza sul 
processo decisionale a livello nazionale. Nove su dieci vogliono un accesso più agevole ai fondi dell'UE. Quattro su cinque ritengono che i governi subnazionali debbano 
incidere maggiormente sulla politica dell'UE. Sette su dieci accoglierebbero con favore un sostegno da parte dell'UE nelle proprie attività di elaborazione delle politiche.
La nostra visione è che i leader regionali e locali costituiscano le fondamenta di una casa della democrazia europea.

I leader regionali e locali ritengono di non contare abbastanza 
nell'UE e vogliono potere incidere maggiormente sulle politiche

Capitolo 6

Ascoltare le voci dei governi subnazionali alla Conferenza sul futuro dell'Europa. Invito 
all'azione

Per ulteriori esempi su 
regioni e città, si veda 
l'Eurobarometro Flash - 
Sondaggio CdR-IPSOS 2021. 

Per saperne 
di più

Il dato chiave

Fonte: IPSOS

Risultati del sondaggio

dei leader locali e regionali 
è consapevole dell'importanza della Conferenza sul 

futuro dell'Europa.
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Il 75 % dei leader regionali e locali ritiene che, 
includendo elementi di democrazia partecipativa, 

come le assemblee o i gruppi di cittadini, la 
democrazia nell'UE funzionerebbe meglio.

Il 90 % concorda inoltre sulla necessità di una 
migliore informazione sui sistemi democratici a 

livello europeo, nazionale e subnazionale.

L'86% 
dei leader 
regionali e 
locali reputa 
che un maggiore 
coinvolgimento dei 
livelli di governo 
subnazionali 
renderebbe 
più efficace la 
democrazia 
nell'Unione 
europea

Il 65% 
ritiene che le 
regioni, le città e i 
piccoli centri non 
abbiano un peso 
sufficiente ai fini 
delle decisioni 
sul futuro 
dell'Unione 
europea

Il
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Il Comitato europeo delle regioni (CdR) è l'assemblea politica dell'UE in cui siedono 329 rappresentanti regionali e locali di tutti i 27 Stati membri. 
I nostri membri sono presidenti di regioni, consiglieri regionali, sindaci e consiglieri di enti locali eletti e democraticamente responsabili dinanzi a 
oltre 446 milioni di cittadini. La principale missione del CdR è quella di coinvolgere nel processo decisionale dell'UE gli enti regionali e locali e le 
comunità che essi rappresentano e di informarli sulle politiche dell'UE. La Commissione europea, il Parlamento europeo e il Consiglio sono tenuti 
a consultare il Comitato in relazione alle politiche che interessano le regioni e le città. Il CdR può adire la Corte di giustizia dell'Unione europea 
al fine di far rispettare il diritto dell'UE in caso di violazione del principio di sussidiarietà o d'inosservanza della sfera di competenze degli enti 
regionali o locali.

ottobre 2021 – CdR_4517

Rue Belliard/Belliardstraat 101   |   1040 Bruxelles/Brussel   |   BELGIQUE/BELGIË
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